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IV  COMMISSIONE (congiunta con V Commissione)
SEDUTA  N.  77 DEL 13  LUGLIO  2006 - SALA MORANDO

ARGOMENTI   TRATTATI

	- Consultazione sulla PDL  n. 112 “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture e infrastrutture, nell’ambiente”.

- Consultazione sulla PDL  n. 157 "Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica da amianto e interventi regionali ad esso correlati".

- Consultazione sulla PDL n. 276 “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza  di amianto, per le bonifiche  e lo smaltimento dell’amianto e  dei materiali che lo contengono, in attuazione  della  legge 27 marzo 1992,  n. 257  (Norme  relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto)”.


Le tre proposte legislative affrontano sotto vari aspetti il problema dell’inquinamento da amianto, minerale altamente nocivo utilizzato massicciamente nel recente passato in molte lavorazioni fino all’entarta in vigore della legge n. 257/1992 che ne ha vietato l’utilizzo e previsto le prime misure di decontaminazione e di bonifica. La Giunta regionale ha approvato nel 2001 il Piano regionale di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto.

Alle consultazioni hanno partecipato i seguenti soggetti:

· Comune di Casale Monferrato

· Comune di Balangero

· Dipartimenti di prevenzione delle Aziende sanitarie locali SPRESAL ASL 21 – Casale Monf.

· Agenzia regionale di protezione ambientale (ARPA)

· Universita’ di Torino 

· Universita’ del Piemonte Orientale

· INAPA

· INCA

· EPAS

· Confederazione nazionale artigianato (CNA)

· Confartigianato

· Confederazione autonoma sindacati artigiani (CASA)

· FEDERAPI

· FIAT Ferroviaria Savigliano

· API Torino

· Comitato vertenza amianto delle associazioni casalesi

· Lega italiana per la lotta contro i tumori

· Medicina democratica

· Associazione AL SOLE

· Associazione rischio amianto e sostanze inquinanti per la salute (ARARIS)

· Associazione italiana esposti amianto (AIEA)

· Gruppo italiano mesotelioma

· RSA Balangero

Nel corso della consultazione sono emerse molte considerazioni.

È giunto un invito a tenere conto, in un testo normativo coordinato, dei diversi tipi di amianto, sia in riferimento alle sorgenti naturali, che agli svariati manufatti presenti nelle imprese dismesse; in base a tali diversità si possono determinare priorità e modalità d’intervento.

È stato auspicato di ottemperare pienamente alla Direttiva CEE 18/2003, per eliminare il concetto di “esposizione sporadica a bassa intensità”,  in quanto che nessuna esposizione all’amianto è da considerarsi sicura. 

È stata auspicata l’effettiva realizzazione del registro degli esposti all’amianto, della sorveglianza sanitaria e delle bonifiche dei territori contaminati, definendo nel contempo i finanziamenti, le priorità, le modalità e i tempi previsti  per la realizzazione degli interventi.

Sono state richieste  ulteriori precisazioni di carattere tecnico-operativo e precisi criteri e priorità sul riparto delle risorse  finanziarie destinate alle bonifiche.

È stata ritenuta importante la mappatura territoriale delle aree contaminate, delle aziende ed ex aziende di lavorazione, l’individuazione delle discariche specializzate; si è proposta la rimozione vera e propria del materiale inquinato e non semplicemente l’incapsulamento.

Sono stati ritenuti opportuni corsi formativi specialistici per gli addetti delle aziende preposte alla bonifica, la tenuta del registro degli ex esposti e dei loro familiari e la relativa assistenza gratuita presso le sedi ASL, l’organizzazione e la realizzazione di una Conferenza regionale annuo/biennale sulla tematica in questione.

Viene ribadito l’invito a potenziare la rete oncologica regionale preposta ai controlli ed alle analisi oncologiche, ed inoltre, l’istituzione di un’apposita fondazione dedita alla ricerca e alla cura del mesotelioma. Un altro pressante invito  è rivolto all’effettiva sperimentazione dei processi d’inertizzazione dell’amianto prospettati a suo tempo dal CNR-Centro Nazionale Ricerca, così come l’istituzione di un Fondo economico destinato a risarcire le “vittime”.

Infine viene espresso un ulteriore invito a prevedere cospicue risorse finanziarie e semplificazioni nelle procedure amministrative, soprattutto per la bonifica e lo smaltimento  dei piccoli quantitativi di materiale nocivo. 

La Commissione valuterà attentamente le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


